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INEMA e suggestioni. Il red 
carpet  attraversa  l’isola  
verde: cromatismi estivi, è 
rosso anche il  sottile filo 
che collega Ischia a Holly-

wood. Ischia Global Film & Music Fest, 
edizione numero 15: da oggi al 16 lu-
glio, anteprime e conferenze, mostre e 
rassegne. Centoventi gli ospiti attesi, 
sarà una lunga settimana di eventi con 
un quartier generale,  l’albergo della 
Regina Isabella, già pronto alla grande 
invasione. Qui si celebrano i successi 
della stagione ma, soprattutto, si getta-
no le basi per il futuro: s’incontrano pro-
duttori e star, sponsor e sceneggiatori. 
Il tramonto ischitano ispira, altroché. 
Ci saranno il cineasta statunitense Lee 
Daniels e l’attore Armand Assante, il 
premio Oscar Mira Sorvino presenterà 
l’anteprima di “6 Below”. Attesa per i 
premi alla carriera, che sintetizzano le 
due anime del Global, Italia e America 
che s’incontrano a Ischia: andranno a 
John Savage, già interprete de “Il cac-
ciatore” e “Il Padrino - Parte III”, e Rena-
to Carpentieri (“La tenerezza” di Ame-
lio). Ma la kermesse parlerà soprattut-
to al femminile, e non solo perché “Es-
sere donne nel cinema d’oggi” è il tema 
del Production summit in programma 
l’11 luglio:  sbarcano a Ischia Cheryl  

Boone Isaacs,  presidente dell’Acade-
my, e la nuova star Lily Collins, ragazza 
anoressica in “To the bone”, il film di 
Marti Noxon in anteprima al Global. E 
ancora: Ksenia Solo, l’attrice canadese 
lanciata dalla serie “Lost Girl”, e la cali-
forniana Blanca Blanco di “Teen Star 
Academy”, la celebrity La La Anthony, 
Nastassja Kinski e Madalina Ghenea. Il 
fascino maschile sarà incarnato da An-
tonio Banderas, che torna al Global due 
anni dopo con “Black Butterfly”, film gi-
rato in Italia in cui interpreta uno scrit-
tore che diventa ostaggio di un paranoi-
co. Dal set di Praga, dove è alle prese 
con l’algida bellezza di Naomi Watts, 
arriverà  il  premio  Oscar  Alessandro  
Bertolazzi. E ancora: Mark Canton, pro-
duttore di “300”, e Trudie Styler. 

«È che chi viene a Ischia se ne inna-
mora e vuole tornare», spiega il patron 
Pascal Vicedomini. È il caso di Paul Hag-
gis e Belle August: a volte ritornano, an-
zi spesso. Racconterà del suo prossimo 
progetto, il capitolo finale di Star Wars, 
il regista Colin Trevorrow, che intanto 
presenterà  al  Global  l’anteprima  di  

“The book of Henry”.
E l’Italia? C’è, eccome. Con produtto-

ri e artisti. La simpatia travolgente di 
Ficarra e Picone, il fascino di Raoul Bo-
va,  il  talento  di  Marianna  Fontana  
(una delle due gemelle di “Indivisibi-
li”), Serena Rossi e Maria Pia Calzone. 
Tra i registi, occhio a Leonardo Di Co-
stanzo, ischitano doc: il suo “L’intrusa” 
è stato selezionato a Cannes, chi l’ha 
detto che non si può essere profeti in pa-
tria? Ma il Global è anche musica: edi-
zione dedicata a Pavarotti nel decenna-

le della sua scomparsa. Il leggendario 
produttore Clive  Davis  presenterà il  
biopic “Soundtrack of our lives”. A Vit-
torio Grigolo il Global Artist Award. Le 
serate di gala, che toccheranno alcune 
tra le più esclusive strutture ricettive 
dell’isola, vedranno esibirsi tra gli altri 
il rapper Clementino e Lola Ponce. Ric-
ca la programmazione nei due cinema 
dell’isola e nelle piazze di Lacco Ameno 
e Casamicciola: proiezioni gratuite, per 
tutti. Si parte stasera con “The Untou-
chables” di Brian De Palma in omaggio 

al leggendario produttore Art Linson, 
tra gli ospiti. Domani sarà già tempo di 
anteprime, con l’attesissimo “L’ingan-
no” di Sofia Coppola, premiato a Can-
nes per la migliore regia. Divi consuma-
ti e aspiranti attori: il Global ospita l’I-
schia Acting Masterclass, con Paul Hag-
gis e il coach delle star di Hollywood, 
Michael Margotta: in 60 arriveranno 
da tutto il mondo per apprendere i truc-
chi del mestiere. Sperando che Ischia 
porti fortuna.
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RA  tocca  alla  realtà,  
all’immagine  del  pre-
sente, alla città di oggi 
e delle nuove storie. Pri-

ma di ora Ben Lerner, l’enfant pro-
dige della letteratura statuniten-
se che nel 2015 ha ricevuto il Ma-
cArthur “Genius”, poeta e autore 
di due romanzi acclamati dalla cri-
tica come “Un uomo di passaggio” 
(Neri Pozza) e “Nel mondo a veni-
re” (Sellerio), non era mai stato a 
Napoli. «Come tutti, a New York, 
ho letto Elena Ferrante e della cit-
tà ho immagini molto vivide, forti, 
però legate a un altro tempo. E poi 
non dimenticherò mai “La pelle” 
di Malaparte, anche se quella è 
una  rappresentazione  selvaggia  
di un tempo estremo, anch’esso 
lontano», spiega Lerner, ospite al-
le 19 in piazzetta Tragara a Capri 
per il secondo fine settimana de 
“Le Conversazioni” ideate da Anto-
nio Monda e Davide Azzolini. Un 

entusiasmo e tanta curiosità che 
gli riportano alla mente la lettura 
di Giambattista Vico. «Amo molto 
Vico e il suo ragionamento sulle 
epoche della storia, poi ho appena 
ricevuto un libro di Erri De Luca, e 
voglio saperne molto di più sugli 
autori  contemporanei  napoleta-
ni».

Dopo Elif Batuman, Mary Karr, 
Adam Gopnik e Karan Mahajan, 
“Le  Conversazioni”  proseguono  

con Lerner ragionando sul tema di 
quest’anno, le bugie, un universo 
sottile,  complesso,  affascinante,  
che riguarda la sfera sociale e pub-
blica, fino alla fiction, alla creazio-
ne di storie che creano un mondo e 

un’altra visione. «Penso che la let-
teratura tenti di allungare, esten-
dere il linguaggio per rivelare nuo-
ve possibilità di pensiero e senti-
mento. La bugia pericolosa non è 
quella dell’artista, ma la menzo-
gna dell’ideologo che sostiene che 
esista solo un’unica forma di vita, 
per esempio il capitalismo», prose-
gue Lerner, che prima di conversa-
re con Antonio Monda, leggerà il 
brano “Bugie”, dialogo poetico tra 
un padre e una figlia. Di Ben Ler-
ner, in Italia, è stato da poco pub-
blicato un saggio, “Odiare la poe-
sia”  (Sellerio),  titolo  che  è  una  
chiara menzogna. «La amo profon-
damente, ne è un’appassionata di-
fesa. La poesia indica una serie in-
credibile di pratiche che si sottrag-
gono  alle  generalizzazioni».“Le  
Conversazioni” si  concluderanno 
domani  (alle  19)  con l’incontro  
con Brian Selznick, autore di “La 
straordinaria invenzione di Hugo 
Cabret” (Mondadori). 

-&�i$0/7&34";*0/*w�%*�$"13*

-FSOFS��VO�FOGBOU�QSPEJHF�JO�QJB[[FUUB

i$PNF�UVUUJ�B�/FX�:PSL�
IP�MFUUP�MB�'FSSBOUF��PHHJ�
TUVEJP�&SSJ�%F�-VDB��WPSSFJ�
TBQFSF�EJ�QJá�TV�/BQPMJ���w

*TDIJB�(MPCBM�'FTU
��HJPSOJ�EB�TPHOP
DJOFNB�BM�USBNPOUP
F�VOB�TGJMBUB�EJ�TUFMMF

ª3*130%6;*0/&�3*4&37"5"

*O�BSSJWP�#BOEFSBT��4BWBHF��
.JSB�4PSWJOP��-JMZ�$PMMJOT��
,TFOJB�4PMP��1BVM�)BHHJT��
3BPVM�#PWB��'JDBSSB���1JDPOF

-&�45&--&
4PQSB��"OUPOJP�
#BOEFSBT�OFMMB�TVB�
VMUJNB�TPSUJUB�BM�(MPCBM�
'FTU��EVF�BOOJ�GB��
-�BUUPSF�UPSOFSË�
RVFTU�FTUBUF�JOTJFNF�B�
EFDJOF�EJ�BMUSF�TUFMMF�EFM�
DJOFNB�NPOEJBMF�
"�TJOJTUSB��JM�.F[[BUPSSF�
EJ�*TDIJB��TBSË�USB�MF�
MPDBUJPO�EFMMB�SBTTFHOB

-�04$"3
.JSB�4PSWJOP��0TDBS�
QFS�i-B�EFB�
EFMM�BNPSFw��USB�HMJ�
PTQJUJ�EFM�GFTUJWBM

(-*�041*5*

-"�$011*"
'JDBSSB���1JDPOF��
USB�HMJ�PTQJUJ�JUBMJBOJ�
JOTJFNF�DPO�3BPVM�
#PWB�F�BMUSJ 4$3*5503&

-P�TDSJUUPSF�TUBUVOJUFOTF�
#FO�-FSOFS��BVUPSF�EJ�EVF�
SPNBO[J�BDDMBNBUJ�EBMMB�DSJUJDB��
PHHJ�TBSË�PTQJUF�EFMMF�
i$POWFSTB[JPOJw�EJ�$BQSJ ª3*130%6;*0/&�3*4&37"5"

-�BOUFQSJNB��1SPJF[JPOJ�HSBUVJUF��TJ
QBSUF�DPO�i5IF�6OUPVDIBCMFTw��USB�-BDDP
"NFOP�F�$BTBNJDDJPMB��QPJ�UBOUJ�PTQJUJ�

-B�SBTTFHOB


